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Circolare n. 9 del 07.10.2013 - Nuova detrazione Irpef del 50% per l’acquisto di mobili ed elettrodomestici- Chiarimenti dell’Agenzia delle Entrate.

Dal 06.06.2013 è entrato in vigore il DL 63/2013 (convertito nella Legge 90/2013 del 04.08.2013) che ha introdotto una nuova detrazione IRPEF del 50% delle spese documentate per l’acquisto di mobili ed elettrodomestici finalizzati all’arredo di un immobile oggetto di ristrutturazione, nel limite di € 10.000,00 (cd. Bonus arredamento) riferito alla singola unità immobiliare, comprensiva delle pertinenze, oppure alla parte comune di edificio oggetto di lavori edilizi. La detrazione è ripartita in 10 rate annuali. 
La nuova detrazione interessa soltanto i soggetti che possono beneficiare della detrazione Irpef del 50% per le spese sostenute dal 26.06.2012 al 31.12.2013 per interventi di recupero del patrimonio edilizio. Quindi, non possono godere dell’agevolazione, coloro che acquistano mobili ed elettrodomestici per arredare una casa di nuova costruzione o rinnovano mobili o elettrodomestici senza aver effettuato interventi di recupero edilizio (manutenzione ordinaria su parti comuni di edificio, ad es. appartamento del portiere, lavatoi condominiali, sala adibita a riunioni condominiali, manutenzione straordinaria su singole unità immobiliari).
Non possono usufruire del bonus arredamento coloro che beneficiano della detrazione Irpef 50% per l’acquisto del box auto pertinenziale o effettuano su una singola unità immobiliare opere volte ad evitare infortuni domestici o misure volte a prevenire il rischio del compimento di atti illeciti da parte di terzi.

Come precisato dall’Agenzia delle Entrate, la detrazione si applica in relazione agli acquisti di mobili quali:

· letti e materassi;

· divani e poltrone;

· tavoli e sedie;

· armadi, cassettiere, comodini;

· apparecchi di illuminazione che costituiscono un necessario completamento dell’arredo dell’immobile.
Non sono agevolabili gli acquisti di :

· porte;

· pavimenti;

· tende e tendaggi ed altri complementi di arredo.

Gli elettrodomestici il cui acquisto può usufruire di agevolazione sono i grandi elettrodomestici di classe energetica non inferiore ad A+, ovvero classe A per i forni, oppure gli elettrodomestici per i quali non è ancora previsto l’obbligo di etichetta energetica.

A titolo esemplificativo, i frigoriferi, congelatori, lavatrici, asciugatrici, lavastoviglie, apparecchi di cottura, stufe elettriche, piastre riscaldanti elettriche, forni a microonde, apparecchi elettrici di riscaldamento, radiatori elettrici, ventilatori elettrici, apparecchi per il condizionamento.

Questi elettrodomestici devono essere acquistati nel periodo che va dal 06.06.2013 al 31.12.2013.

Sono detraibili anche le spese accessorie di trasporto e montaggio.

 L’Agenzia delle Entrate ha precisato che riguardo agli interventi sulle parti comuni di edifici condominiali si può beneficiare del bonus arredamento per l’acquisto di mobili ed elettrodomestici destinati alle parti comuni, mentre non è consentito ai singoli condomini di acquistare tali beni da destinare all’arredo della propria unità immobiliare.
La data di inizio del lavori edili deve essere anteriore alla data di acquisto dei mobili/elettrodomestici. L’intervento di ristrutturazione può anche essere iniziato o finito prima del 06.06.2013, data di entrate in vigore del bonus arredamento.

La data di inizio lavori deve essere comprovata da:

· abilitazioni amministrative;

· comunicazione preventiva alla ASL, qualora obbligatoria;

· dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (ai sensi dell’art. 47 del DPR 28.12.2000 n. 445) qualora si tratti di lavori per i quali non sono necessarie comunicaizoni o titoli abilitativi.

I mobili/elettrodomestici devono essere pagati con bonifico bancario o postale con le stesse modalità previste per i pagamenti delle spese di ristrutturazione edilizia.
Con la circolare n. 29 del 8.09.2013 l’Agenzia delle Entrate ha ammesso che i pagamenti possano essere effettuati anche mediante carte di credito o di debito, in alternativa al bonifico, mentre non è consentito il pagamento in contanti, con assegni  bancari o altri mezzi di pagamento.

E’ necessario conservare le fatture di acquisto e la documentazione relativa al pagamento.

Lo scrivente Studio professionale resta a disposizione del clienti per eventuali ulteriori approfondimenti e chiairmenti.

Cordiali saluti.

